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Un problema di ordine pubblico?

 Forse mai come in questa congiuntura politica l’uso indiscriminato della forza da parte delle Istituzioni è stato elevato a sistema di gestione dei conflitti sociali. Così, tutto viene ricondotto a un problema di ordine pubblico, a cui fa da controcanto la parallela crescita di potere (e, di impunità, sic) delle forze che quell’ordine dovrebbero gestire…

Così, per fare un esempio, il problema sollevato dall’immigrazione viene scaricato su un manipolo di lavavetri e di “contraffattori”, la cui presenza sulle nostre strade creerebbe allarme sociale e insicurezza.

 Addirittura un problema antico, ma perdurante nella sua tragica realtà, quale la violenza sulle donne, viene approcciato nella stessa identica maniera: quale altra lettura, infatti, può darsi del delirante decreto col quale il Governo Prodi ha inteso rassicurare noi italiani della violenza consumata sul corpo della povera Reggiani?

  Noi, insegnanti dei Cobas, che abbiamo sempre posto al centro della nostra pratica sindacale e professionale il rispetto della dignità della persona umana, di ogni essere umano, non possiamo tollerare che questo gravissimo episodio di violenza, venga strumentalizzato e piegato a fini politici, e cioè per inseguire e cavalcare gli umori più retrivi e razzisti, nell’intento di non lasciarli alla mercè di quelle forze politiche che, con le loro pratiche discriminatorie e razziste, proprio quegli umori hanno, da sempre, coltivato e alimentato.

  Da questo disegno miope e sciagurato, posto incredibilmente in essere da  un  Governo di centro-sinistra, non solo ci dissociamo, ma ci opponiamo con tutte le nostre (poche) forze. 

 La criminalizzazione in atto, le ronde, i progrom nei confronti di rom, rumeni ed immigrati in genere, sono, se non figli, certamente stati incoraggiati dall’atteggiamento assunto in queste settimane dal Governo Prodi che, incapace di mettere mano a una legge contro la violenza sulle donne, incapace di abrogare quella mostruosità giuridica della l. Bossi-Fini, incapace di cancellare, una volta e per tutte, le tante forme di precarietà introdotte in questi ultimi lustri nel mondo del lavoro (dal famigerato “Pacchetto Treu” alla legge n.30) che rendono, quelle sì, insicura e poco dignitosa la vita umana, incapace di porre in essere un forte programma di riqualificazione delle periferie urbane … si acconcia, invece, a inseguire la destra sul suo terreno, attraverso l’istituzione di sindaci e prefetti sceriffi, ai quali verrebbe demandata ogni decisione sulla vita di migliaia di esseri umani.

No, tutto questo è inaccettabile.
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